
Oggetto: Richieste di pagamento inoltrate dalla R.a.s. per imposta sulle seconde case ex L.R. n. 4 del 11.05.2006 - Modalità pagamento – Vademecum -
Con riferimento all’oggetto, ed alle richieste di pagamento che la Regione Sarda sta inoltrando in questo periodo ai possessori di seconde case situate entro i 3 Km. dal mare, Vi comunico quanto segue.

Le lettere che Vi stanno pervenendo dalla Regione risultano essere, allo stato, degli avvisi di pagamento con richiesta di comunicazione, da parte  Vostra, di eventuali  variazioni o cause di esenzione nel caso in cui i dati catastali in possesso della Regione medesima (che trovate nel modello MDC 06 allegato alla comunicazione) non siano corretti.

In primo luogo, qualora riscontriate degli errori di qualsivoglia natura nelle comunicazioni ricevute dalla Regione Sarda, dovete immediatamente a comunicarli alla Regione medesima, via fax o con raccomandata.

 Ciò premesso, diciamo subito che il pagamento chiesto dalla Regione deve essere onorato, a norma di legge, entro il 20.06.2007.
 Le modalità di pagamento sono quelle indicate negli avvisi medesimi: il modello F24. 
Per quanto concerne l’entità dell’imposta, la legge finanziaria ha recentissimamente definito una diminuzione delle misure e pertanto, le stesse, non devono essere più considerate quelle specificate nella comunicazione della Regione (per comprenderci da € 900,00 per i fabbricati di superficie fino a 60 metri quadri e così via).
 La comunicazione della Regione prevede infatti che …è all’esame del Consiglio Regionale il disegno di Legge concernente la Legge finanziaria 2007, ove è prevista…una modifica sia della misura annua dell’imposta che delle modalità di calcolo della superficie di riferimento… per l’anno 2006 l’imposta potrà essere pagata nella misura più favorevole al contribuente.
Orbene, l’art. 3 della legge finanziaria 2007, definito proprio in questi giorni, ha confermato quelle modifiche favorevoli sull’entità dell’imposta di cui si è parlato nei mesi scorsi e che prevedono una sostanziale diminuzione degli importi nei termini che seguono:
L'imposta regionale è stabilita nella misura annua di:
a) euro 9 per metro quadro per unità immobiliari di superficie fino a 60 mq; 
b) euro 11 per ogni metro quadro eccedente i 60 mq e fino a 100 mq;
c) euro 14 per ogni metro quadro eccedente i 100 mq e fino a 150 mq;
d) euro 15 per ogni metro quadro eccedente i 150 mq e fino a 200 mq;
e) euro 16 per ogni metro quadro eccedente i 200 mq.
La superficie di riferimento ai fini del calcolo della base imponibile è quella dichiarata o accertata ai fini catastali. 

Le misure previste al comma 5 sono aumentate del 20 per cento per i fabbricati ubicati ad una distanza inferiore ai 300 metri dalla linea di battigia marina. 
 Dopo le predette modifiche introdotte martedì 8 maggio (che verranno sicuramente confermate con tutta la finanziaria), l’imposta potrà ora essere pagata nella misura più favorevole (ossia con i nuovi parametri) anche per l’anno 2006 (non quindi con gli importi indicati nelle lettere della Regione ma con quelli nuovi sopra indicati). 
Per comprenderci e fare alcuni esempi: per un immobile di 60 mq. si passa dai € 900,00 a € 540,00, per uno da 210 mq. si scende da € 3.150,00 ad € 2.590,00.

Per i proprietari di seconde case che scegliessero di pagare l’imposta nei termini di legge, si consiglia pertanto di attendere, quanto meno, la data del 20 giugno ed utilizzare i nuovi parametri al posto di quelli fino ad ora indicati dalla Regione.
In ogni caso, qualora la legge 4/2006 dovesse essere in futuro  ritenuta illegittima dalle autorità nazionali o comunitarie, il  rimedio successivamente esperibile per riavere i soldi corrisposti, è quello di presentare una istanza di rimborso presso le competenti autorità regionali, entro trentasei mesi dal versamento.

  Al contrario, per quei proprietari che non sono comunque intenzionati a versare l’imposta e vogliono attendere gli esiti dell’esposto presentato dinnanzi alla Commissione Europea e gli orientamenti della Corte Costituzionale in merito all’illegittimità della legge in parola, è doveroso fare le presenti osservazioni.

La Regione provvederà, fra qualche mese, al recupero della somma dovuta e non versata entro il 20 di giugno, attraverso la notifica di un avviso di accertamento (preciso che questo avviso non è la lettera che avete ricevuto in questo periodo dalla Regione, ma vi sarà notificato formalmente con ricevuta di ritorno)
 Preciso che se la Regione non disporrà la formale richiesta in questo senso entro il termine decadenziale di quattro anni, l’imposta non potrà più essere richiesta e non sarà pertanto da Voi dovuta. 
E’ necessario però sottolineare che non pagando l’imposta, la Regione potrà chiederVi di versare, attraverso il predetto avviso di accertamento, oltre alla tassa medesima, anche pesanti sanzioni ed interessi (con una maggiorazione di c.ca il 30%-40% dell’importo non versato).

Tuttavia, una volta ricevuto l’avviso di accertamento (che rammento dovrà esserVi notificato regolarmente con avviso di ricevimento e non con semplice lettera), coloro che fossero intenzionati a non pagare potranno opporsi entro e non oltre sessanta giorni dalla data di notificazione dell’avviso stesso.

 L’opposizione  si propone attraverso un ricorso contro il tributo  e contro il merito della legge presso le competenti autorità tributarie. Mediante il ricorso si potranno far valere in giudizio, tutti quei motivi di illegittimità costituzionale e comunitaria che, riteniamo, inficino la  L.R. 4/2006.
E’ logico che questa scelta comporta, da un lato, di ritardare il pagamento delle imposte a data da destinarsi (fintantoché la Regione non provvede ad inviarVi l’avviso di accertamento) e anche la concreta possibilità di non doverlo mai pagare, vuoi perché la Regione non provveda entro i quattro anni a notificarVi l’avviso decadendo così dal diritto di chiederVi i soldi; vuoi perché il giudizio di opposizione, che potrete proporre entro 60 giorni dal ricevimento dell’avviso (giudizio che può durare anche alcuni anni), potrà, ragionevolmente, andare a buon fine considerata la palese illegittimità della normativa in esame.

 Vi è però da tenere presente, in questo caso, l’illegittimità del comportamento, il rischio di dover pagare le sanzioni e gli interessi di cui sopra ed inoltre di sostenere le spese legali per il procedimento di opposizione (spese, si precisa fin da ora, non comprese nella quota di adesione versata).
A tal proposito stiamo già predisponendo un modello di ricorso in opposizione, che verrà utilizzato per tutti coloro che volessero opporsi ai pagamenti.  
Ricapitolando e cercando di semplificare.

L’imposta deve essere corrisposta entro il 20 di giugno utilizzando il modello F24 e basandosi sui nuovi parametri individuati dalla legge finanziaria 2007 (applicabili anche per l’imposta relativa al 2006).
In questo caso se la legge dovesse essere ritenuta illegittima si potrà richiedere, in un secondo momento, il rimborso delle somme pagate.
I proprietari di seconde case che non volessero, comunque, pagare l’imposta, attenderanno la notifica dell’avviso di accertamento e dovranno proporre opposizione entro i 60 giorni dalla notificazione dello stesso.
Avv. Piergiorgio Farci  delegato presidenza Telefono Blu Consumatori

